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Firenze: incontro PCI-intelletfuali 

Movimento 
operaio 

e cultura 
L'intreccio tra la battaglia per la democrazia e 
quella per il rinnovamento della cultura • La re
lazione di Napolitano e i numerosi interventi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 
Nella sala verde del Palaz-

io dei Congressi — presenti 
il compagno Cecchi. segreta
rio regionale del PCI, il com
pagno Tassinari presidente 
dell'amministrazione provin
ciale e il compagno Filip-
pelli, assessore alla cultura 
della Regione — ha avuto 
luogo un interessante dibat
tito sui problemi e le pro
spettive della battaglia per la 
democrazia e il rinnovamen
to della cultura italiana: non 
si è trattato — come ha det
to il compagno Camarlinghi 
della commissione culturale 
della federazione fiorentina — 
di un incontro formale, ma 
della prima occasione di con
fronto fra gli intellettuali fio
rentini e il Partito comunista. 

Sollecitazioni 
critiche 

La recente consultazione 
elettorale ha registrato a Fi
renze una positiva estensione 
del tessuto democratico e cen
tinaia di intellettuali si sono 
pubblicamente dichiarati per 
il rinnovamento culturale del 
paese ravvisando nel Partito 
comunista lo strumento deci
sivo per uscire dalle secche 
dell'immobilismo e degli in
quietanti processi di restaura
zione che sono un aspetto del 
disegno politico delle forze 
della destra e del moderati
smo rivolto a contrapporsi — 
soprattutto a livello cultura
le — alla forza egemonica 
della classe operaia. Firenze, 
del resto, è lo specchio di que
sto immobilismo che trova la 
6ua matrice nelle inadempien
ze del centro sinistra di Pa
lazzo Vecchio, nel riaffiorare 
di manifestazioni ottuse di 
€ fiorentinismo », di forme di 
sottogoverno e clientelati men
tre tutta la situazione cultu
rale —. dal .patrimonio : artisti
co alla scuola, alla Universi
tà — rischia la totale distru
zione. ...,..;.; ,'.',,;.' '. '• ."' " ' 

Sono questi — ha detto Na
politano nell'intervento intro
duttivo — motivi politici che 
spingono alla riflessione, che 
accrescono fortemente la re
sponsabilità delle forze di si
nistra e del Partito comunista 
il quale deve tener presenti le 
sollecitazioni critiche, le at
tese che vengono da larghi 
settori intellettuali specialmen
te in una città come Firenze 
in cui le forze culturali della 
sinistra hanno stabilito posi
tivi e organici rapporti con 
il movimento operaio. La do
manda da porre oggi è la se
guente: come e in che dire
zione dobbiamo concertare una 
linea d'azione? Su quali di
rettrici si intreccia la batta
glia per la democrazia e quel
la per il rinnovamento cultu
rale? 

Azione 
di massa 

Secondo Napolitano essa si 
«sprime attraverso un'azione 
culturale di massa, una bat
taglia nella scuola e nell'Uni
versità contro il vuoto poli
tico. il collasso delle struttu
re. la degradazione della vita 
scolastica, e. in primo luogo 
attraverso l'aggregazione or
ganica di forze culturali ed 

intellettuali. A tale scopo po
trebbe essere lanciata un'in
dagine di massa sulla condi
zione attuale del patrimonio 
culturale, intorno alla quale 
mobilitare le forze vive e de
mocratiche che si battono per 
un salto di qualità a tutti i 
livelli e per una riforma mo
rale ed intellettuale che in
vesta i settori scientifici, del
la ricerca, delle arti. 

Su questi temi si è artico
lato il dibattito nel quale so
no intervenuti intellettuali co
munisti o partecipi alla bat
taglia elettorale a fianco del 
PCI come il presidente della 
Facoltà di lettere e filosofia 
prof. Ernesto Sestan. che ha 
denunciato la crisi della Uni
versità. ed ha colto il senso 
di angoscia da cui sono col
piti migliaia di giovani che si 
trovano di fronte a prospetti
ve senza sbocchi: il sostegno 
morale e materiale della Re
gione e della amministrazione 
provinciale — ha detto Se
stan — riescono solo in parte 
a supplire — in un ateneo che 
conta 30 mila iscritti — alle 
gravi inadempienze governa
tive e a quelle del Comune. 

Il prof. Benvenuti, uno dei 
firmatari dell'appello degù' in
segnanti fiorentini per il suc
cesso del PCI (ed uno dei col
piti dalla repressione al liceo 
scientifico) ha espresso rico
noscimenti ed attese, mentre 
il compagno Previtali si è 
soffermalo in particolare sul
la situazione di degradazione 
del patrimonio artistico e del
le belle arti dando atto al
l'impegno della Regione, per 
l'amministrazione dei beni 
culturali. Dopo un intervento 
critico dello studente De Ma
rino. il compagno Avanzini a 
nome del collettivo dei pittori 
dello studio d'arte II moro, 
ha parlato di impegni e di 
linguaggi nuovi contro la li
nea turistico-promozionale che 
affliggere la città e la relega 
ad un ruolo subalterno: Inca-
tasciato dell'ARCI si è soffer
mato sulla ricchezza della re
te associativa presente in To
scana come reale possibilità 
di aggregazione popolare ri
vendicando una gestione de
mocratica dei beni culturali. 

Condizionamenti 
di classe 

Sulle questioni scottanti del 
disancoramento dell'intellet
tuale dai condizionamenti di 
classe e sul problema prima
rio della regolazione dell'af
flusso al lavoro intellettuale 
in una società capitalistica si 
sono registrati vari interventi. 
Il prof- Romagnoli, pro-ret
tore dell'Università, ha soste
nuto la necessità di una col
laborazione fra docenti e stu
denti: il prof. Luti ha par
lato degli sbocchi professio
nali. Al termine dell'incontro 
— al quale hanno partecipa
to centinaia di intellettuali, di 
docenti, di studenti, di giova
n i — è stato annunciato per il 
prossimo autunno un conve
gno pubblico di tutte le forze 
intellettuali promosso dal PCI 
sulla situazione delle struttu
re culturali fiorentine e sulle 
iniziative da promuovere alla 
luce della mozione che il grup
po comunista ha presentato in 
Palazzo Vecchio. 

q. I. 

«Le indagini seguono diverse piste» dice il sostituto procuratore Riccardelli 

A un mese dal delitto nessuno 
spiraglio sul caso Calabresi 

L'assassinio legato al la « strategia della tensione » tendente a spostare a destra la politica governativa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Un mese fa — ore 9,15 del 17 
maggio, mercoledì — il com
missario-capo Luigi Calnbresi 
cadeva sotto i colpi sparati da 
un « killer ». I particolari del 
delitto sono noti: la freddezza 
o:\jie5310nale degli esecutori, 
le due auto usate dagli assas
sini, la « 125 » blu abbandona
ta in via Alberto da Giussano, 
di fronte all'agenzia della Ban-

A Napoli 
bomba 

fascista 
contro 

una sezione 
del PCI 

Protesta unitaria del
le forze di sinistra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17. 

Alle 4,30 di stamane una 
bomba di notevole potenza è 
stata fatta esplodere dal fa
scisti davanti al portone del
la palazzina al cui primo pia
no si trova la sezione FCI 
San Lorenzo, in via Michele 
Morelli, una traversa del Cor
so Garibaldi. L'esplosione è 
stata di enorme violenza: tut
ti i vétri della palazzina, del 
palazzo di fronte e di nume
rosissime finestre nei dintor
ni sono andati in frantumi; il 
portone di legno è stato com
pletamente divelto, la soglia 
— un grosso blocco di piper-
no — è stata frantumata, una 
auto che si trovava a pochi 
metri è stata danneggiata. 
Stamane il selciato era pie
no di vetri, schegge di legno e 
di plperno. I fascisti hanno 
agito con 11 preciso intento — 

.come .viene..affermato anche 
In un manifesto di denuncia 
sottoscritto dal PCI, SPDI, 
PSLPSIUP. AGLI ed altre or
ganizzazioni democratiche — 
di provocare il ferimento, o 
peggio, di inermi cittadini: 
nella palazzina In cui si trova
no i locali della sezione abi
tano Infatti tre famiglie, ri
spettivamente con 5, 6 e 9 
figli. In questura e in preft-
tura, dove subito si sono re
cate delegazioni di dirigenti 
e parlamentari del PCI sem
bra che l'episodio sia conside
rato « normale amministra
zione ». 

La sezione San Lorenzo su
bisce per la terza volta la 
aggressione fascista: nel feb
braio "71 fu colpita da una 
bottiglia incendiaria; due an
ni fa un noto fascista. De Lu
ca, si precipitò urlando spa
rando e tentando di sfondar
la a calci e spallate, contro 
la oorta della sezione (che al
lora era sita in Piazza del 
Teatro S. Ferdinando), e ven
ne ferito da un compagno che 
si trovava dentro il locale. Il 
nostro compagno è stato per 
auesto condannato; lo stesso 
fascista aggredì alcuni mesi 
fa due giovani compaeni. e 
per questo, particolare da non 
trascurare, sarà a sua volta 
processato nella prossima set-
Umana. Altri noti teppisti sa
ranno processati a breve sca 
denza. per la bomba lancia
ta contro la sezione di Fuori-
grotta e per un'aggressione al 
Vomero: non è un caso che 
in coincidenza con oueste sca
denze giudiziarie 1 fascisti, se
condo un piano oreordinato, 
riprendano le provocazioni. 

ca Popolare di Novara. Altret
tanto noti sono gli elementi 
— pochi e scarsamente Indica
tivi — emersi dopo l'attentato: 
il « fotofit » di un uomo im
plicato nel delitto, l'ombrello 
pieghevole acquistato in un 
grande magazzino, presumibil
mente dallo stesso «, killer », 
descritto come un giovane al
to, biondo, dall'accento stra
niero. 

A trenta giorni dall'assassi
nio. praticamente, non si sa 
nulla di nuovo. Il ministero 
degli interni ha promesso tren
ta milioni a chi fornisse indi
cazioni utili, ma proprio oggi 
11 sostituto procuratore \ Libe
rato Riccardelli, da noi unter-
pellato, ha detto che questa 
taglia non ha portato nulla di 
utile. Gli abbiamo chiesi» al
lora, nei limiti consentiti dal 
segreto istruttorio, di farci 11 
punto sulle indagini. Il magi
strato ha allargato le braccia, 
come a dire: che cosa volete 
che vi dica? Ma poi qualcl 
ci ha detto. Le indagini —Ina 
dichiarato Riccardelli — sano 
ora orientate a verificare ire 
segnalazioni che ci sembrano 
suscettibili di sviluppi inter< 
santi. 

La prima: si tratta di 
segnalazione di un testlmoi 
che ha percepito una cei 
situazione che potrebbe portal-
re a sviluppi importanti. Inu
tile chiedere spiegazioni, Ric
cardelli non ne fornisce. 
• La seconda: si tratta di una 

segnalazione che • deriva da, 
una precedente indagine svol
ta dagli inquirenti, connessa 
ad un'altra inchiesta che po
trebbe avere collegamenti con 
il caso Calabresi. Inutile chie
dere di quale inchiesta si trat
ti. Il magistrato rimane muto 
come un pesce. 

La terza: un testimone ha 
osservato il comportamento di 
determinate persone il giorno 
precedente e il giorno succes
sivo al delitto. Queste sue os
servazioni sono ora sotto con
trollo. Ma chi è il teste e quali 
sono queste sue osservazioni? 
La bocca di Riccardelli, ormai. 
è come se fosse cucita. « Tutto 
quello che potevo dirvi — ag
giunge — ve l'ho detto. Non 
chiedetemi altro». 

Ma di fronte agli enigmi del 
magistrato, l'indovinello pro
posto dalla sfinge a Edipo ci 
sembra uno scherzetto da ra
gazzi. E' comunque, vano, far-
gll'óssérvare'che dopo le sue 
parole ne sappiamo meno di 
prima.. Ma probabilmente la 
verità è molto semplice: Ric
cardelli non fornisce spiega
zioni non soltanto perché è 
legato dal segreto Istruttorio. 
ma perché la situazione è ri
masta quella del primo gior
no. 

Rimane sempre, infine, da 
ricostruire l'itinerario compiu
to dall'assassino e dai suoi 
complici per raggiungere il 
luogo del delitto e per poi fug
gire. Ma anche per questa ri
costruzione pare si sia ancora 
in alto mare. ' 

Tuttavia se il movente del 
delitto è politico rimangono 
valide alcune considerazioni. 
All'assassinio di Calabresi si
curamente non si è pensato 
il giorno prima. Deve essere, 
quindi, presa in considerazio
ne la data: 17 maggio, dieci 
giorni dopo le elezioni poli
tiche. Altra considerazione: 
chi l'ha ucciso voleva influire 
sul quadro politico, con l'ov
via intenzione di esasperarlo. 
I mandanti, certamente, spe
ravano che all'attentato sareb
be seguita una ondata di iste
rismo: intendevano giovarsi 
di questo clima torbido. L'as
sassinio di Calabresi, insom
ma. poteva giovare soltanto 
a**li strateghi della tensione e 
della provocazione, non nuovi 
a simili attentati criminali. A 
tale proposito, non ci sembra 
superfluo ricordare che a due 
anni e mezzo di distanza non 
si conosce ancora la verità 
sulla strage di Piazza Fon
tana. 

Ibio Paolucci 

Lettere— 
all' Unita: 

COMIZIO DI ANGELA A CHICAGO ?r,ì £%£ t 
scorso pubblico dopo la vicenda processuale dalla quale è uscita vittoriosa contro l'apparato 
repressivo americano. Per sventare eventuali attentati o provocazioni fasciste, la compagna 
Davis ha parlato da un podio protetto da un vetro a prova di pallottola e i giovani del 
servizio d'ordine hanno.- controllato* con apparecchi segnalatori di metalli, i partecipanti alla 
riunione. Angela Davis hi^soltólm^àtoM'arto-poìefiziare1 tìiWffa esisfeìfté'ffa'fe irtassVWiJiSressÉ * 
e ha ricordato che. «.Marx e-Lenin ci hanno, dato i • mezzi per trasformare la società».. 

Gli scrutini denunciano la gravità della crisi dell'istruzione 

A Torino troppi bocciati 
nella scuola dell'obbligo 

Alla « Pacinoffi » — la scuola di Ciriaco Saldufto — più della metà degli alunni 
sono sfati rimandati o respinti * Un ispettore ministeriale « controlla » gli scrutini 
in un istituto dove è in atto una sperimentazione democratica - In moltissime 
prime medie i promossi non superano i 7-8 per classe - La denuncia della selezione 
in un documento della C.d.L, del sindacato scuola, del Centro lavoratori-studenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

Nelle scuole di Torino i ri
sultati degli scrutini vanno ri
velando una realtà estrema
mente preoccupante: il nume
ro dei bocciati nel ciclo del
l'obbligo è altissimo. Percen
tuali del 30-40 per cento di re
spinti nella media inferiore 
debbono allarmare. Nelle cifre 
c'è la crisi dell'assetto scola 

Contraddittorio documento approvato dal consiglio dell'AICCE 

Il ruolo di Comuni e Regioni in Europa 
Respinta la proposta francese di un «direttorio*» che accentuerebbe il carattere antidemocratico della CEE, si chiede che ven
gano ampliate le competenze del Parlamento europeo - L'intervento del compagno De Sabbata - Il PCI per un'Europa democratica 

Dal nostro inviato 
NIZZA, 17 

Luci ed ombre, qualche af
fermazione impegnativa ma 
anche lacune e reticenze netla 
dichiarazione politica appro
vata oggi come atto conclusivo 
della decima sessione del Con
siglio dei comuni d'Europa, 
Cominciamo dalle parti posi
tive del documento, che è il 
risultato della lunga e acca
nita discussione svoltasi in se
no alla commissione politica, 
con la partecipazione anche di 
amministratori comunisti ita
liani. 

La proposta francese di isti
tuire un segretariato politico 
della CEE. in sostanza un diret
torio che accentuerebbe il ca
rattere verticjstico e tecnocra
tico delle attuali strutture co 
munltarie. viene abbastanza 

nettamente respinta. Si afferma 
che tale sistema «è inadatto 
a provvedere all'interesse ge
nerale dell'Europa e indebo
lisce il dinamismo comunita
rio, moltiplicando 1 centri de
cisionali talvolta contradditr 

Viene invece considerato ne
cessario ampliare «le compe
tenze di bilancio, legislative e 
di controllo del Parlamento 
europeo», che finora è stato 
mantenuto in una posizione 
assolutamente subalterna, pri
vo di poteri reali. Il documen
to sostiene quindi che • bi
sogna giungere il più presto 
possibile all'elezione a suffra
gio diretto del Parlamento eu
ropeo, al fine di far parteci
pare tutti i cittadini alla co
struzione europea». 

Nel documento si dedica 
spazio inoltre alla funzione de
gli enti regionali e locali e al 
loro rapporto con le istitu
zioni comunitarie: « L'equili
brio istituzionale — si dice — 
sarà veramente realizzato v> 
lo quando, accanto a un par
lamento casi eletto, avrà vita 
un'assemblea in cui saranno 
organicamente rappresentati i 
poteri locali e regionali, istan 
ze indispensabili di un ordine 
democratico decentrato e ga
ranzia delle libertà collettive 
e personali. In questa prospet
tiva è urgente che sia creato. 
nell'ambito comunitario, un 
organismo consultivo delle col

lettività locali e regionali ». 
Affermazioni di un certo in

teresse, ma ancora insufficien
ti rispetto all'esigenza di af
fermare con chiarezza che 
solo lo sviluppo delle autono
mie e della partecipazione po
polare e un rapporto diretto 
degli enti locali e dei sinda
cati con le istituzioni comu
nitarie possono garantire la 
costruzione di un'Europa ve
ramente democratica, dei po
poli. 

Nella sua dichiarazione di 
voto a nome degli amministra
tori comunisti e di altri dele
gati di sinistra, il compagno 
Giorgio De Sabbata, che fa 
parte del direttivo dell'asso
ciazione italiana del Consiglio 
dei comuni europei <AICCE>. 
ha fatto altre osservazioni cri
tiche la risoluzione finale la
scia ancora aperti molti inter
rogativi sul significato che si 
vuole attribuire all'impegno 
per la formazione dell'unità 
europea, e tace «sul ruolo de
mocratico e di pace che l'Eu
ropa da costruire deve svolge
re nel mondo abbandonando 
le velleità di concorrenza im
perialista, affermando una sua 

reale volontà di autonomia e 
determinando uno sviluppo 
dei rapporti fra tutti i paesi 
del vecchio continente ». 

Ma il dissenso più serio sul
la risoluzione, ha affermato 
De Sabbata, riguarda la que
stione della conferenza sulla 
sicurezza europea che dovreb
be riunire il prossimo anno 1 
paesi occidentali e quelli del
l'Est. A questo avvenimento 
di importanza eccezionale per 
il futuro dei popoli, si fa ri
ferimento solo per dire che 
la conferenza « non dovreb
be, senza pericolo per l'Euro
pa, trovare questa politica
mente disunita ». L'unico peri
colo, ha affermato De Sabba
ta, è in realtà che « la con
ferenza non si tenga o non 
porti a risultati concreti. 

I delegati comunisti si sono 
perciò astenuti sul documento 
finale: la loro partecipazione 
all'assise ha inteso riafferma
re « l'impegno del PCI per la 
costruzione di un'Europa de
mocratica ». 

L'altra mozione, quella sul 
problemi dell'ecologia, è estre
mamente generica. Nessun ac

cenno alla proposta di istitui
re una carta dell'ecologia, su 
cui era stato relatore il sin
daco di Erba, Dozio. 

Nella seduta di stamane, è 
intervenuto l'onorevole Ru
mor. Parlando della conferen
za europea, « per la quale la
voriamo», ha detto che «è 
necessaria una posizione co
mune dei paesi comunitari ». 

Salutato da un grande ap
plauso. ha parlato anche An
dreas Papandreu. figlio del
l'ex primo ministro greco. Il 
bubbone neofascista che si ve
de crescere in Europa — ha 
detto Papandreu — rappresen
ta « la forma più subdola di 
occupazione straniere», ed ha 
fatto un esplicito riferimento 
al ruolo svolto dai servizi se
greti statunitensi e inglesi nel 
preparare e attuare il colpo 
di stato in Grecia. Drammati
co è suonato il suo monito: «Se 
i governi europei non prende
ranno seri provvedimenti. Il 
grave episodio greco si potrà 
ripetere in altre parti del no
stro continente». 

Pier Giorgio Betti 

stico e c'è un fallimento di. 
dattico che non può lascia
re indifferente nessun cittadi
no democratico. Quelle cifre 
dicono che la nostra scuola. 
anziché rappresentare uno 
strumento per debellare l'ine
guaglianza, ribadisce con du
rezza estrema, con palese in
sensibilità, le ingiustizie so
ciali. Chi non trova aiuti a 
casa è destinato alla emargi
nazione. viene respinto. Come 
un meccanismo rigidamente 
classista la scuola mette nel
le sue bacheche risultati che 
non giudicano i ragazzi, ma 
dicono a quale ceto apparten
gono. 

Gli esempi non sono diffi
cili da fare. Si può scegliere 
a caso, ma oggi non si può 
non cominciare dalla scuola 
dove era iscritto Ciriaco Sal-
dutto. il ragazzo che si è im
piccato. Ebbene alla «Paci-
notti » ci sono 121 respinti e 
248 promossi (i rimandati, fra 
cui sperava tanto di essere 
anche Ciriaco) sono 154. E 
vediamo anche un campione 
di classe di questa scuola. La 
seconda «eE» aveva quest'an
no 27 iscritti, tre ragazzi so
no stati ritirati dalle fami
glie. gli altri ventiquattro so
no stati «equamente» ripar
titi dal collegio dei professo
ri: 8 promossi, otto respinti. 
otto rimandati. In un'altra 
classe, semore dalla «Paci-
notti » i non promossi sono 
19 su 25. 

In Barriera di Milano, zo
na Montebinnco. alla scuola 
media Croce. Ecco i risultati 
d« alcune prime: 

Sezione «C»: 14 promossi, 
7 respinti. 4 rimandati; Se
zione «E» : 8 promossi, 10 
respinti. 6 rimandati; Sezio
ne «B»: 7 promossi. 12 re
spinti. 8 rimandati; Sezione 
« F » : 12 promossi, altrettanti 
respinti. 4 rimandati. Nella 
stessa scuola alcuni eloquenti 
risultati di seconde: Sezione 
« A »: 12 promossi. 8 boccia
ti. 10 rimandati; Sezione « B »: 
8 promossi. 11 bocciati. 8 ri 
mandati: sezione «D»: 14 
promossi, 6 bocciati. 3 riman
dati. 

E l'elenco potrebbe conti
nuare. Tireremo le somme 
(anche numeriche) nei prossi-
mi giorni ma II quadro è già 
delineato con sufficiente chia
rezza. 

Lo riassume un comunicato 
congiunto della Segreteria del 
la Camera del Lavoro, del sin
dacato provinciale CGILscuo 
la. del «Centro lavoratori 
studenti » che rileva come 
a quest'anno i risultati degli 
scrutini presentano nella no
stra provincia aspetti di una 
gravità e drammaticità fino 
ad oggi mai registrati: 

A) altissime percentuali di 
bocciati in molte scuole del
l'obbligo. soprattutto in zone 
operaie e di immigrazione: 
B) punte particolarmente gra
vi di non ammissione agli 
esami in taluni istituti secon
dari cittadini: C) decimazio 
ne degli studenti serali sia at- .-
traverso gli abbandoni duran
te l'anno, che con uria • mas : 
siccia bocciatura finale». 

Il comunicato rileva come 
in nome della cultura la se
lezione nella scuola dell'ob
bligo «sancisce la emerginazio-
ne degli strati sociali subal
terni. destinati alla mano
valanza o comunque al sotto-
salario». A livello superiore. 
con bocciature o esclusione 
dagli esami. la istituzione sco
lastica « scarica sullo studen 
te al termine del ciclo di su
di il proorio o*rgettivo falli 
mento». Tutto si a*rgrava ne' 
le scuole serali per la condi
zione « di sfruttamento sul la
voro a volte insostenibi'e ». 

Il comunicato pra-pguo ri 
levando che se agli inse
gnanti si può spesso attribui
re la colpa di esser «passi
vi esecutori di un disegno che 
vuole la scuola strumento di 
divisione classista», «le re
sponsabilità più gravi vanno 
al di là delle loro persone». 
Lo dimostra il caso della scuo
la media di Pino Torinese 
che per aver voluto attuare 
« un modello di scuola diver 
sa e non selezionante» è 02 
getto in questi giorni «delln 
visita di un Ispettore gover 
nativo che controlla la rego 
larità degli scrutini ». 

I firmatari del comunica*» 
demandano alla Segreteria na
zionale del Sindacato Scuoia 
CGIL il compito di compierf-
passi presso il ministro men 
tre si impegnano a far si che 
questo argomento diventi te 
ma di dibattito e di mobi 
litazlone e lotta per tutte le 
categorie del lavoratori. 

Risponde il medico 
a una madre che 
ritiene ingiuste ? 
le vaccinazioni 
obbligatorie 
Egregio signor direttore, 

credo di parlare a nome dì 
moltissime madri italiane e 
spero perciò di essere ascol
tata. li mi sento profonda 
mente lesa nei miei diritti di 
cittadina e di madre dall'abu
so di autorità da parte dello 
Stato italiano, che obbliga i 
bambini in tenera età a sot
toporsi ad un sempre cre
scente numero di vaccinazioni. 
A quanto mi risulta, infatti, 
in altri Stati pur progrediti, 
quali la Germania e l'Inghil
terra, le vaccinazioni, pur pra
ticate contro varie malattie 
da molti anni, sono tuttavia 
volontarie, escluse al massi
mo due. Perchè proprio in 
Italia le vaccinazioni non so
no lasciate alla libera deci- '< 
sione dei genitori, escluse na
turalmente quelle contro ma- : 
lattie che costituiscono un rea
le e immediato pericolo per 
la società? Attualmente in Ita
lia ogni bambino, per poter 
essere ammesso alle scuole od 
asili nido, deve invece già es
sere stato vaccinato contro 
ben 4 malattie. Ora alle vac
cinazioni già praticate si vuo 
le aggiungere anche quella an
titubercolare, non appena la 
proposta verrà approvata dai 
Consiglio dei ministri. 

Io temo che l'obbligatorie 
tà di un sempre crescente 
numero di vaccinazioni sia da 
ricercarsi nella pressione che 
le ditte produttrici di questi 
vaccini, dalla cui vendita in 
così grande scala ricaveran
no profitti di miliardi, eserci
teranno sulla classe politica. 
Purtroppo non è l'unico esem
pio in Italia che dimostra co
me spesso le più. importanti j 
decisioni vengano condiziona
te dagli interessi degli indù- ! 
striali. 
• Perchè questo denaro non 
viene invece impiccato dallo 
Stato per costruire nuove ed 
igieniche scuole, ora così in
sufficienti da costringere gli 
alunni a vari turni, tanto dan
nosi alla salute ed al pro
fitto, case per tutti piene di 
sole e di aria, con spazio 
verde intorno dove i bambi
ni possano giocare e respira
re aria salubre? Questo, oltre 
ad un cibo ricco e vario, sa
rebbe il metodo migliore, 
« naturale » per prevenire e 
combattere la tubercolosi. 
Contro questo metodo nessu
no si opporrebbe. Se poi al
cuni volessero far vaccinare 
i propri bambini contro que
sta ed altre malattie, liberis
simi di approfittare di tutte 
le scoperte della scienza in 
questo campo. Ma non vi do
vrebbe essere obbligato, in un 
paese <r democratico », chi, per 
motivi di salute od altre ja- ' 

'gìoni fondate","/fon vuole*tic-' 
consentire, sempre escluden- ; 
do le malattie* di immediato '• 
pericolo per la società. 

Molti distinti saluti. 
CLAUDIA MAZZUCCHELLI 

(Cagliari) 
Agli Interrogativi sollevati dal
la lettrice di Cagliari rispon
de la compagna dott. Laura 
Conti. 

Cara lettrice, 
la sua lettera pone dei que

siti interessanti senza dubbio, 
dal punto di vista tecnico e 
dal punto di vista politico. 
Dal punto di vista tecnico, 
per esempio, si può rilevare 
che mentre le vaccinazioni 
contro la poliomielite, il te
tano, la difterite, salvano ogni 
anno la vita di molte migliaia 
di bambini, la vaccinazione 
antivaiolosa invece suscita 
qualche discussione: però la 
recente epidemia scoppiata in 
Jugoslavia, cioè alle porte di 
casa nostra, con le sue di
verse decine di morti ha in
dotto molti • detrattori della 
vaccinazione • antivaiolosa a 
una maggiore prudenza di giu
dizio. Forse non abbiamo an
cora conquistato quel tanto 
di sicurezza che ci esoneri dal 
vaccinare. 

Dal punto di vista politico 
invece il concetto di a libera 
decisione dei genitori » non 
mi sembra giusto. La respon
sabilità verso i bambini non 
è una responsabilità dei ge
nitori, è una responsabilità 
della società intiera: non si 
può, non si deve, permette
re al genitore di decidere « li
beramente » di esporre il pro
prio figlio al pericolo della 
poliomielite; perchè decide 
sulla pelle del bambino, non 
sulla propria. E noi adulti, 
che decidiamo sulla nostra. 
pelle, abbiamo il diritto di 
opporci alle vaccinazioni su 
noi stessi? Anche qui, credo 
di no: poiché domandiamo al
la società di prendersi cura 
di noi se ci ammaliamo, in 
cambio di questo diritto che 
esigiamo abbiamo un dovere: 
il dovere di fare tutto quello 
che è possibile per non am 
molarci. 

L'esigenza democratica che 
lei pone, cara lettrice, è 0u-
stissima: ma deve venire sod 
disfatta attraverso la demo
craticità delle decisioni che la 
società prende fé mi riferi
sco alla democraticità del fu 
turo Servizio sanitario); dopo 
di che le decisioni prese de 
tono essere impegnative per 
tutti. Altrimenti si cadrebbe 
nell'anarchismo, cioè nel ri 
fiuto degli obblighi ma anch' 
nella rinuncia ai diritti. 

LAURA COSI 

Da 2 6 anni sono 
all'estero per colpa 
della IX 
Cara Unità. 

il 7 maggio sono venuti v< 
Italia per andare a Piombi 
no, mio paese natale, e par 
tecipare così alle elezioni. Vor 
rei rivolgere due parole di 
rettamente a quegli elettori 
ed elettrici che hanno votate 
DC. E' da 26 anni che mi tro 
vo all'estero, e la colpa è del 
la politica della Democrazia 
cristiana alla quale voi in buo 
na fede avete dato la vostro 
fiducia. Ma non sapete, laro 
rotori cattolici, che con que 
sto voto ovete firmato uno 

condanna per i vostri figli e i 
vostri fratelli, che un giorno 
o l'altro dovranno trasferirsi 
lontano dal loro Paese, lon
tano dai loro cari, perchè sen
za lavoro? Non voglio con
dannarvi, perchè slete in buo
na fede, perchè nella vostra 
semplicità e — lasciatemelo 
dire, anche se benevolmente 
—, nella vostra ignoranza, vo
tando lo scudo crociato avete 
creduto di votare per Cristo. 
Invece no, sono i dirigenti 
della d.c. che si servono di 
quel simbolo per imbrogliar
vi, per mettere voi stessi in 
croce. Permettete che uno il 
quale ha pagato tanto dura
mente con l'esilio forzato, vi 
metta in guardia, raccoman
dandovi di non sbagliare piit 
ner il futuro. 

vanti cordiali saluti. 

VITTORIO FINESCHI 
(Engis - Belgio) 

Una ragazza-madre 8 
« Ci considerano 
peccatrici :* 
da Medio evo»V . 
Cara Unità, 

sono una madre nubile, stu
dentessa universitaria, che per 
la prima volta quest'anno ha 
votato per ìl PCI. Con questa 
lettera vorrei mettere in evi
denza quello che ancora mol
ti non sanno in merito alla si
tuazione degli istituti che ospi
tano le ragazze-madri (o, me
glio: madri-nubili, in quanto, 
la maggior parte di esse ha 
raggiunto la maggiore età). 

In questi istituti, che appa
rentemente sembrano funzio
nare in modo meraviglioso, si 
nasconde una realtà tragica e 
vergognosa. Vorrei innanzi tut
to premettere che sono quasi 
sempre retti e gestiti da eccle
siastici i quali, direttamente o 
indirettamente, ci indirizzano 
su un determinato modo > di 
pensare e di vedere le cose 
che logicamente va a loro fa
vore. Per darti un esempio 
pratico ti dirò che per non 
essere « sbattute » sulla strada 
dobbiamo partecipare a tutte 
le loro funzioni religiose, con
fessarci, pregare... 

Qui, noi ragazze in questa 
particolare e difficile situazio
ne, veniamo giudicate ancora 
come delle peccatrici da me
dio evo. Veniamo accusate e 
condannate al pari di chi ha 
commesso un crimine. Venia
mo private della nostra liber
tà di pensiero, di parola e di 
scelta. Le lettere che ricevia
mo vengono quasi sempre 
aperte da chi, ce lo dicoìio, 
ha il «dovere» di controllare 
se ricevi buone o cattive no
tizie onde evitare crisi che 
comprometterebbero una buo
na riuscita del parto. Molto 
spesso veniamo umiliate per 
2 c:n. di orlo in meno sopra 
le ginocchia, come se la lun
ghezza di un vestito dovesse 
misurare- e dirti il grado di 
personalità di'una persona. 

Per quanto riguarda'riviste, 
libri e quotidiani, non sono 
ammessi se, come ad esem
pio l'Unità, secondo la loro 
falsa morale, sono giudicati 
a indecenti » e « distruttivi » 

Come vedi, questi sono qli 
istituti che dovrebbero rein-
serin " COJI serenità nella so
cietà dalla quale siamo state 
poste ai margini come dei ri
fiuti. Qui esiste purtroppo an
cora la forma del puritanesi
mo, la sottovalutazione della 
donna, il concetto di materni
tà al di fuori dal matrimonio 
inteso come peccato, come 
una colpa da scontare. 

Se poi, in caso di difficoltà 
ti rivolgi all'ONMI, ti rispon
dono che non sanno cosa ta
re poiché l'istituto è di pro
prietà degli stessi ecclesiastici 
e che toro in casa propria 
hanno il diritto di agire come 
meglio credono e. se necessa
rio, anche di scacciarti fuori 
con la tua creatura (fatto, que
sto, che si ripete con una cer
ta frequenza). 
• Desidererei che in calce non 
comparisse la mia firma viste 
le difficoltà della mia situa
tone. Cari saluti. . 

LETTERA FIRMATA 
(Gorizia) 

Questi giovani 
chiedono libri 
ai lettori 

SANTE ANTINORI, per la 
sezione del PCI di San Mi
chele n. 32, Fabriano (Anco
na): a Siamo riusciti ad apri
re in questa frazione di San 
Michele una sezione comuni
sta. Siccome siamo quasi tut
ti giovani, abbiamo bisogno 
di conoscere meglio il marxi
smo e la nostra linea politi
ca. Vorremmo quindi costitui
re una piccola biblioteca e 
tramite il giornale chiediamo 
ai compagni di aiutarci ». 

CIRCOLO FGCI della Sezio
ne «Vella-Montegrappa», piaa-
za Montegrappa, 30 - Palermo: 
* Abbiamo cominciato i corti 
ideologici sulla storia del par
tito, sul movimento operaio 
internazionale e sulla questio
ne meridionale. Vorremmo 
contare sull'aiuto dei compa
gni. Chi può inviarci dei li
bri, naturalmente anche usa
ti? Ringraziamo fiduciosi i 
lettori, inviando traterni sa-
'uti ». 

CIRCOLO GIOVANILE «An
gela Davis», via Roma 111 -
19048 Sinnai (Cagliari): « Il 
nostro circolo si e formato 
la poco e pur avendo lavo
rato con buoni risultati — 
giornalini, dibattiti, cine forum 
ed altre iniziative — sentia
mo che ci manca la prepara
zione che si può ottenere con 
lo studio sul socialismo. I li
bri però costano incredibil
mente cari. Se qualcuno vo
lesse aiutarci, gliene saremmo 
prati ». 

SEZIONE del PCI di Sette-
ìagni (Roma): « / giovani 
•ompagni di questa sezione 
•lanno costituito un circolo 
culturale e ricreativo Lanci
no un appello ai lettori del 
)iomalc perchè li possano am
are nella costituzione dì una 
libliotcca, inviando libn. ri-
•iste ed altro materiale che 
ouò appunto servire per inte
ressare i giovani alla cultura 
e alla storia del nostro par 
tito ». 

»i JÒ'^L'-Ì^;5 •','>'! V l i v ' . - • / . ; »•* 

file://o:/jie5310nale

